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Cascella: “Colpevole il ritardo di
Regione e Provincia”

ALBANO. L’esponente di Area Democratica lancia l’allarme opere pubbliche

Carnevale, oltre 300 bambini sfilano in Piazza del popolo

Giovanbattista Cascella,
consigliere comunale di
Area Democratica, in una
intervista al nostro giorna-
le, lancia l'allarme opere
pubbliche nel comune di
Albano Laziale.

“ Sono più di otto mesi che fac-
ciamo incontri con la Regione
Lazio” esordisce “ per l'interra-
mento della linea ferroviaria a
Pavona e non vediamo risultati
concreti, nonostante la nostra
azione e la pressione che eserci-
tano i cittadini attraverso i
Comitati. Il pericolo è che
rischiamo di perdere i settemi-
lioni e mezzo di euro ( quindici
miliardi di vecchie lire) che la
Tav ci ha dato per le opere di
compensazione. Abbiamo pre-
sentato lo studio di fattibilità per
l'interramento del tratto urbano
della ferrovia, ma fatichiamo ad
avere risposte dalle Istituzioni
sovraccomunali. Ci preoccupa la
lentezza, che nonostante i pro-
clami, con la quale viene affron-
tato il problema. Ma ancor di più
ci ptreoccupa il fatto che, ad
oggi, non è stata messo un euro
per l'opera, nei piani infrastrut-
turali della Regione.

Quali sono le altre opere
pubbliche in attesa di cofi-
nanziamento?

L' altra opera pubblica è il par-
cheggio interrato a Villa
Ferraioli ( circa 500 posti) e
quello di Campo Boario. Anche
qui, nonostante i proclami del
Consigliere del PdCI, Valentini,
non si è andato oltre alle pro-
messe. Sono passati tre anni ed

anche queste opere sono ferme
in attesa che la Provincia preve-
da il finanziamento. L'ultima
promessa è quella di un finan-
ziamento che dovrebbe arrivare
nel 2008, giusto in tempo per le
elezioni provinciali.

Opere sicuramente strategi-
che per il territorio, ma il
Comune cosa sta facendo
per migliorare la vivibilità
delle periferie?

Il Comune fa quello che è nelle
sue possibilità economiche.
Voglio ricordare, a proposito di
Pavona che la zona industriale è
stata completamente riqualifica-
ta, con illuminazione, fognature
ed asfaltatura delle strade. Ben
25 strade comunali sono state

oggetto di riasfaltatura, come
nel caso di via Grosseto che è
stata anche  illuminata con il
fotovoltaico.

In una intervista rilasciata
al nostro giornale il Sindaco
ha affrontato i temi della
sanità, dei rifiuti e del-
l'eventuale allargamento
della maggioranza. Qual è il
suo pensiero su questi
temi?

Per quanto riguarda la sanità
credo che non si possa prescin-
dere dal ruolo che Albano
Laziale  ha come punto di riferi-
mento territoriale nell'area.
Spostare i servizi ( Distretto e
Direzione Generale) altrove
sembra essere più una punizione

politica che una necessità. Su
questo e sulla necessità di un
presidio ambulatoriale, Area
Democratica sarà intransigente.
Faremo la nostra battaglia insie-
me ai cittadini per avere quello
che ci spetta di diritto.
Per quanto riguarda, invece, la
questione dei rifiuti credo si
opportuno chiudere il ciclo dei
rifiuti, così come previsto dal
Piano regionale, senza e dema-
gogie. I cittadini devono sapere
quali sono i vantaggi e gli svan-
taggi che provengono, è bene
chiarirlo, da un Piano che è stato
approntato dalla Giunta
Marrazzo. Nessuno pensi però
che Albano possa diventare la
discarica di tutti senza bebefici
economici ed ambientali per la
Città. I Verdi sono al governo
della Regione e non possono
accusare noi di eventuali disastri
ambientali. Si assumano le loro
responsabilità per quello che
andranno a fare.
In ultimo vorrei chiarire la posi-
zione di Area Democratica sulla
ipotesi di un allargamento della
maggioranza ad Albano. Le mag-
gioranze si costruiscono non sui
numeri ma sui programmi. Ben
vengano settori politici e del-
l'opinione pubblica che condivi-
dono il nostro programma di
governo, con chiarezza e con
determinazione. Noi siamo una
formazione politica che ha il
“vizio” del confronto democrati-
co e del dibattito per sciogliere i
nodi dello sviluppo e della vivi-
bilità del territorio, non solo ad
Albano ma anche in tutta l'area
dei Castelli”.
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Si è insediato in   

Comune il commissario  

prefettizio Monteleone

Si è insediato ieri pomerig-
gio in Comune il
Commissario prefettizio
Giovanni Francesco
Monteleone. Barese d'orgi-
ne, Monteleone ha ricoper-
to diversi incarichi istitu-
zionali: è stato vicecommis-
sario del governo per la
Regione Puglia, componen-
te della commissione stata-
le di controllo, viceprefetto
vicario presso le prefetture
di Sondrio e di Forlì-
Cesena. Ha già avuto diver-
si incarichi commissariali.
Dopo essere stato ricevuto
dal segretario generale
Alessandra Macrì,
Monteleone ha parlato
della sua volontà di “assicu-
rare la massima serenità
nell'ambiente comunale per
un proficuo lavoro nell'in-
teresse della cittadinanza”. 

(g.us)

Hanno colorato piazza del
Popolo e l'antica rocca di
Ardea: sono stati oltre
300 i bambini che hanno
partecipato ieri alla sfila-
ta di Carnevale promossa
dalla scuola elementare
“Giacomo Manzù”. 
Gli studenti, hanno così
sfoderato il meglio del
loro abbigliamento - tutto
frutto di un lavoro manua-
le - basato sul tema delle

maschere italiane e dei
pagliacci. 
Così, tra coriandoli e stel-
le filanti, hanno riempito
d'allegria le strade del
paese. 
Protagoniste, le maschere
regionali di Balanzone,
Gianduia, Pulcinella,
Meneghino, Brighella,
Stenterello, Peppe Nappa,
Coviello, Colombina,
Arlecchino, Rugantino e

Pantalone. 
Anche i bimbi della scuola
materna di Sant'Antonio -
sempre del circolo didatti-
co "Ardea 1" -, hanno
provveduto a fare la loro
sfilata di Carnevale: per
loro, il lavoro si è concen-
trato sulle maschere degli
stati del Mondo. 

(g.us)


